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P   perforiran list 

A) BRALNO RAZUMEVANJE 

Testo 1 

Leggete attentamente il testo. 

 

In Gomorra lo scrittore racconta una specie di viaggio nella sua terra, Napoli e la Campania, alla 
ricerca di tutti quei motivi che la rendono arretrata, sofferente, sempre sommersa da problemi 
gravissimi, tra cui primeggia quello della criminalità organizzata, la camorra. La camorra controlla, fra 
l’altro, una particolare economia iniziata a partire dagli anni Cinquanta, che riguarda la produzione di 
abbigliamento, in particolare quello di lusso. Le grandi firme italiane, per produrre i loro capi perfetti, 
non possono affidarsi alla dilagante concorrenza cinese, ma hanno bisogno di lavoratori specializzati 
come quelli che si trovano nei laboratori della Campania. 
 

Esistono ancora fabbriche vincenti. La forza di queste 
imprese è tale che riescono a far fronte al mercato della 
manodopera cinese perché lavorano sulle grandi griffe. 
Velocità e qualità. Altissima qualità. Il monopolio della 
bellezza dei capi d’eccellenza è ancora loro. Il made in Italy 
si costruisce qui. Caivano, Sant’Antimo, Arzano, e via via 
tutta la Las Vegas campana1. (...) 
Le griffe non si fidano a mandare tutto a est, a appaltare2 in 
Oriente. Le fabbriche si accumulano nei sottoscala, al piano 
terra delle villette a schiera. Nei capannoni3 alla periferia di 
questi paesi di periferia. Si lavora cucendo, tagliando pelle, 
assemblando4 scarpe. In fila. La schiena del collega davanti 
agli occhi e la propria davanti agli occhi di chi ti è dietro. Un 
operaio del settore tessile lavora circa dieci ore al giorno.  

 

 
 
_______________________ 
1 Las Vegas campana: Las Vegas è una città degli Stati Uniti nota per il gran numero di case da gioco. La metafora accosta 

questa zona campana alla città americana perché entrambi i luoghi sono, in un certo senso, «vuoti» e «deserti» per quel che 
riguarda la vita civile e si concentrano solo su una frenetica attività per fare soldi in modo più o meno legale. 

2 appaltare: far produrre i loro prodotti 
3 capannoni: grandi costruzioni a un solo piano utilizzate come magazzini o come fabbriche 
4 assemblando: mettendo insieme le singole parti di cui è fatta la scarpa per ottenere un prodotto finito  

griffe: nel linguaggio della 
moda, nome del fabbricante, 
dello stilista o del disegnatore, 
ecc. che, tessuto su un 
rettangolino di stoffa o altrimenti 
impresso, viene applicato su un 
capo di abbigliamento (abito, 
foulard, cravatta, ecc.) o su altri 
oggetti «di marca» 
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Gli stipendi variano da 500 a 900 euro. Gli straordinari5 sono spesso pagati bene. Anche 15 euro in 
più rispetto al normale valore di un’ora di lavoro. Raramente le aziende superano i dieci dipendenti. 
Nelle stanze dove si lavora campeggia su una mensola una radio o una televisione. La radio si ascolta 
per la musica e al massimo qualcuno canticchia. Ma nei momenti di massima produzione tutto tace e 
battono solo gli aghi. Più della metà dei dipendenti di queste aziende sono donne. Abili, nate davanti 
alle macchine per cucire. Qui le fabbriche formalmente non esistono e non esistono nemmeno i 
lavoratori. Se lo stesso lavoro di alta qualità fosse inquadrato, i prezzi aumenterebbero e non ci 
sarebbe più mercato, e il lavoro colerebbe via dall’Italia. Gli imprenditori di queste parti conoscono a 
memoria questa logica. (...) 
Tra gli operai di una di queste fabbriche ne incontrai uno particolarmente abile. Pasquale. Aveva una 
figura alta e magra. Lavorava su capi e disegni spediti direttamente dagli stilisti. Modelli inviati solo per 
le sue mani. Il suo stipendio non era stabile ma variavano gli incarichi. In qualche modo aveva una 
certa aria di soddisfazione. Pasquale mi divenne simpatico subito. (...) 
Aveva una faccia anziana, anche se era un ragazzone. Una faccia ficcata sempre tra le forbici, tagli di 
stoffe, polpastrelli passati sulle cuciture. Pasquale era uno dei pochi che poteva comprare 
direttamente e da solo la stoffa. Alcune griffe – fidandosi della sua capacità – gli facevano ordinare 
direttamente i materiali dai produttori. (...) 
Pasquale mi iniziò al complicato mondo dei tessuti. Avevo cominciato anche a frequentare casa sua. 
La sua famiglia, i suoi tre bambini, sua moglie, mi davano allegria. Erano sempre attivi ma mai 
scatenati. Anche quella sera i bambini più piccoli correvano per la casa scalzi. Ma senza fare chiasso. 
Pasquale aveva acceso la televisione, cambiando i vari canali era rimasto immobile davanti allo 
schermo, aveva strizzato gli occhi sull’immagine come un miope, anche se ci vedeva benissimo. 
Nessuno stava parlando ma il silenzio sembrò farsi più denso. Luisa, la moglie, intuì qualcosa, perché 
si avvicinò alla televisione e si mise le mani sulla bocca, come quando si assiste a una cosa grave e si 
blocca un urlo. In tv Angelia Jolie calpestava la passerella nella notte degli Oscar6 indossando un 
completo di seta bianco, bellissimo. Uno di quelli su misura, di quelli che gli stilisti italiani, 
contendendosele7, offrono alle star. Quel vestito l’aveva cucito Pasquale in una fabbrica in nero ad 
Arzano. Gli avevano detto solo: «Questo va in America.» Pasquale aveva lavorato su centinaia di 
vestiti andati negli USA. Si ricordava bene quel tailleur8 bianco. Si ricordava ancora le misure, tutte le 
misure. Il taglio del collo, i millimetri dei polsi. E il pantalone. (...) 
Pasquale aveva una rabbia, ma una rabbia impossibile da cacciare fuori. Eppure la soddisfazione è 
un diritto, se esiste un merito questo dev’essere riconosciuto. Sentiva in fondo, in qualche parte del 
fegato o dello stomaco, di aver fatto un ottimo lavoro e voleva poterlo dire. Sapeva di meritarsi 
qualcos’altro. Ma non gli era stato detto niente. Se n’era accorto per caso, per errore. (...) Non poteva 
dire «Questo vestito l’ho fatto io.» Nessuno avrebbe creduto a una cosa del genere. La notte degli 
Oscar, Angelina Jolie indossa un vestito fatto ad Arzano, da Pasquale. Il massimo e il minimo. Milioni 
di dollari e seicento euro al mese. Quando tutto ciò che è possibile è stato fatto, quando talento, 
bravura, maestria, impegno, vengono fusi in un’azione, in una prassi, quando tutto questo non serve a 
cambiare nulla, allora viene voglia di stendersi a pancia sotto sul nulla, nel nulla. (...) Tanto nulla può 
cambiare condizione: nemmeno un vestito fatto ad Angelina Jolie e indossato la notte degli Oscar. 

(Adattato da: Roberto Saviano, Gomorra, Milano 2007 e S. Bertoni, B. Cauzzo, G. Debetto, Caleidoscopio italiano, Torino 2019) 
 
 
 
 
_______________________ 
5 straordinari: ore di lavoro svolte in più rispetto all’orario normale 
6 gli Oscar: la notte degli Oscar è la cerimonia di assegnazione dei premi Oscar per il cinema che si svolge  
 a Los Angeles, seguitissima anche per la sfilata di divi e per i loro abiti creati appositamente dagli stilisti di fama 
7 contendendosele: gareggiando l’uno contro l’altro per far sì che il proprio abito sia scelto dalle star 
8 tailleur: completo da donna, costituito da giacca e pantaloni o gonna  

https://www.loescher.it/catalogo?autore=Silvia%20Bertoni
https://www.loescher.it/catalogo?autore=Barbara%20Cauzzo
https://www.loescher.it/catalogo?autore=Gabriella%20Debetto
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Prova n. 1 

Segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F), rispondete con una risposta breve oppure 
cerchiate la risposta giusta. 
 

 
1. Saviano non vive una vita normale a causa del suo lavoro. V F 

 
 
2 Nella sua attività di scrittore, Saviano tratta anche il problema della tossicodipendenza. V F 

 
 
3. Qual è il peggior tormento della Campania?  

 
 ______________________________________________________________________________________ 

 
 
4. Le imprese campane dell’industria tessile producono prodotti firmati. V F 

 
 
5. In che cosa consiste la forza delle imprese campane?  

 
 ______________________________________________________________________________________ 

 
 
6. Cosa accomuna alcune zone della Campania a Las Vegas? 

A Il clima. 

B Le numerose fabbriche. 

C La possibilità di grandi guadagni. 

D Il divertimento. 

 
 
7. Le grandi griffe dubitano della qualità della produzione in Asia. V F 

 
 
8. Una parte della produzione tessile in Campania si svolge nelle case private. V F 

 
 
9. Da quale informazione si capisce che gli operai sono stimolati a lavorare oltre l’orario normale? 

 
 ______________________________________________________________________________________ 

 
 
10. Quale frase nel testo evidenzia la forte presenza del lavoro in nero in questo settore? 

 
 ______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________ 
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11. Pasquale si distingue dagli altri operai  

A per la sua bravura in sartoria. 

B per la sua capacità di produrre più degli altri. 

C per la sua eccellente organizzazione degli incarichi. 

D per le sue abilità commerciali.   

 
 
12. Grazie a Pasquale, Saviano ha iniziato la sua attività nel settore tessile. V F 

 
 
13. I figli di Pasquale sono   

A viziati, ma calmi. 

B disobbedienti, ma simpatici. 

C vivaci, ma rispettosi. 

D rilassati, ma rumorosi. 

 
 
14. Perché nella casa di Pasquale ad un certo punto cala il silenzio? 

 ______________________________________________________________________________________ 

 
 
15. Le celebrità fanno a gara per poter portare i vestiti degli stilisti preferiti. V F 

 
 
16. A vedere il suo vestito indossato da Angelina Jolie, Pasquale 

A era fiero perché si sarebbe potuto vantare di aver creato un vestito per la famosa attrice 
americana. 

B aveva capito che il vestito fatto per l’attrice era stato modificato senza che lui lo sapesse. 

C si era sentito ingannato perché i committenti gli avevano mentito sull’identità della persona 
che avrebbe portato il suo vestito. 

D era deluso perché non avrebbe mai potuto appropriarsi del merito di essere l’autore del 
vestito indossato da una star del cinema. 

 
 
17. Saviano è dell’opinione che il merito non conta nulla nella sua terra. V F 

(17 punti) 
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Prazna stran 

OBRNITE LIST. 
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Testo 2 

Leggete attentamente il testo. 
 

Bando di concorso – borsa di studio 

per giovani ricercatori e scrittori italiani  

a Heidelberg 
 

 
Per il semestre invernale 2023/24, la Fondazione Heimann invita per la prima volta a presentare 
domanda per una borsa di studio e di residenza destinata a giovani ricercatori italiani che aspirano  
a scrivere una tesi in lettere o scrittura creativa e che desiderano trascorrere una permanenza presso 
l’Università di Heidelberg, la più antica università della Germania. La Fondazione Heimann è situata  
a Wiesloch, un piccolo comune vicino a Heidelberg. La borsa di studio, offerta in stretto collegamento 
con il Dipartimento di Romanistica dell’Università di Heidelberg, è destinata a studenti italiani con una 
residenza permanente in Italia che desiderano recarsi in Germania per acquisire esperienze 
internazionali. La borsa di studio offre loro la possibilità di conseguire il titolo di studio a cui aspirano 
presso la loro università italiana in stretta collaborazione con il Dipartimento di Letteratura Italiana e 
Studi Culturali. 

Sia Heidelberg che Wiesloch offrono numerose opportunità di cooperazione interdisciplinare e 
interculturale. Sarà richiesto al/alla borsista di partecipare attivamente a iniziative scientifiche e 
culturali italofile, mentre il/la borsista sarà sostenuto/a a sua volta nell’organizzazione di propri eventi 
dal dipartimento e dalla Fondazione Heimann. 
 
La borsa di studio: 

• Viene assegnata una sola borsa di studio e di residenza all’anno per il semestre invernale.  
La permanenza continuativa in loco è obbligatoria. 

• Importo della borsa di studio: 600 EURO al mese più alloggio gratuito nella pensione di 
Wiesloch: appartamento di 86 m² completamente attrezzato (soggiorno, angolo cottura, 
camera da letto, bagno e balcone, internet veloce, comprese le utenze per elettricità, 
riscaldamento, acqua, bicicletta). 

• Rimborso delle spese di viaggio fino a un massimo di 500 EURO (preferibilmente in treno o 
altri mezzi di trasporto sostenibile, voli soltanto previo accordo). A ciò si aggiunge un biglietto 
mensile per i trasporti pubblici locali per la durata del soggiorno. Tempo di percorrenza da 
Wiesloch all’Università di Heidelberg: in treno e bicicletta circa 30 minuti, in autobus circa  
60 minuti. 

• La selezione del/della borsista viene effettuata dalla Fondazione Heimann in collaborazione 
con il Dipartimento di Romanistica dell’Università di Heidelberg. La decisione è definitiva e 
inappellabile. Si informeranno i candidati della decisione via e-mail entro il 31 agosto 2023. 

Domanda in italiano, inglese o tedesco con i seguenti documenti: 
• Lettera di motivazione che spieghi i motivi della domanda e l’argomento della propria tesi. 
• Curriculum vitae e recapito (anno di nascita, indirizzo, e-mail, numero di telefono). 

 
Si prega di inviare i documenti di candidatura in formato PDF via e-mail ad Archim e Gerda Heimann 
(info@heimann-stiftung.de) entro e non oltre il 1° agosto 2023. Saremo lieti di ricevere la vostra 
candidatura!  
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Prova n. 2 

Segnate se l’affermazione è vera (V) o falsa (F). 
 

 
1. Nell’annuncio è pubblicato il rinnovo annuale del bando di concorso  

per una borsa di studio in Germania. V F 
 
 
2. La borsa di studio è offerta dall’Università di Heidelberg. V F 

 
 
3. Per ottenere la borsa di studio bisogna avere la cittadinanza italiana. V F 

 
 
4. Il bando è destinato a studenti/studentesse che desiderano laurearsi in Germania. V F 

 
 
5. Il/la borsista avrà l’obbligo di frequentare gli eventi legati alla cultura italiana  

e organizzati dall’Università di Heidelberg. V F 
 
 
6. Il/la borsista dovrà rimanere a Heidelberg per un intero semestre. V F 

 
 
7. Il/la borsista avrà in dotazione un proprio mezzo di trasporto. V F 

 
 
8. Con i fondi della borsa di studio, il/la borsista dovrà coprire  

il costo dell’alloggio a Heidelberg. V F 
 
 
9. Il bando stimola il/la borsista a usare mezzi di trasporto che non inquinano l’ambiente. V F 

 (9 punti) 
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B) POZNAVANJE IN RABA JEZIKA 

Prova n. 1 

Completate il testo con le forme adeguate dei verbi tra parentesi. 
 

Un lavoro per il taccheggiatore 

La settimana scorsa un uomo di 31 anni __________________________________ (1, scoprire) mentre 

rubava cibo dagli scaffali di un supermercato in Malesia, ma la vicenda 

__________________________________ (2, avere) un finale insolito. Anziché denunciare l’uomo,  

il direttore, impietosito dalle sue condizioni, gli __________________________________ (3, offrire)  

un impiego che l’uomo commosso ha accettato ben volentieri. 

 

Il fatto, successo in un negozio della catena Tesco, ha dei lati davvero drammatici: la moglie del 

trentunenne __________________________________ (4, rimanere) in coma dopo alcune complicazioni 

alla nascita del terzo figlio e l’uomo aveva dovuto licenziarsi dal lavoro per accudire i figli e per stare 

vicino alla moglie. Come tutti i giorni, anche quella mattina l’__________________________________  

(5, visitare) in ospedale assieme al figlioletto di due anni. Al ritorno verso casa si è fermato al 

supermercato e, __________________________________ (6, spingere) dal fatto che il bambino era 

stanco e affamato, ha cercato di «fare la spesa» senza pagare. Purtroppo, anzi, per fortuna, è stato 

colto in flagrante dal direttore del negozio che però, invece di chiamare la polizia, ha voluto sentire  

le sue motivazioni. 

La triste storia raccontata dall’uomo ha colpito molto il direttore, Radzuan Ma’asan: «Se fosse stato  

un normale ladro, lo __________________________________ (7, denunciare) subito. Ma lui, quando lo 

abbiamo fermato, ha immediatamente confessato, __________________________________  

(8, scusarsi) per il suo gesto. Si tratta di un caso di povertà estrema», spiega il direttore del 

supermercato, che non se l’è proprio sentita di denunciare il pover’uomo. Piuttosto, dopo essersi 

accertato che il suo racconto __________________________________ (9, corrispondere) a verità, ha 

deciso di offrirgli un lavoro nel suo negozio, in modo che __________________________________  

(10, potere) risolvere i suoi problemi economici e mantenere la famiglia. 

(Adattato da: https://news.fidelityhouse.eu, 12/11/2022, n. a.) 

(10 punti) 
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Prova n. 2 

Completate il testo con i contrari delle parole tra parentesi inserendo una sola parola in ogni 
spazio vuoto.  

Examophobia, l’ansia da esame 

 
 

Secondo l’International Journal of Indian Psychology l’ansia da esame affligge il 50% degli studenti.  

Più gli esami si (1) _______________________ (allontanano), più cresce l’agitazione, ma gli universitari 

e i maturandi possono ricorrere ai consigli degli esperti per vincere l’apprensione e conseguire 

votazioni e risultati appaganti. Innanzitutto, per evitare di arrivare (2) _______________________ 

(preparati) alle prove d’esame bisogna organizzarsi pianificando lo studio con largo  

(3) _______________________ (ritardo). 
 
 
Ecco alcuni consigli per prepararsi bene alla maturità: 
1. Padroneggiare le tecniche di apprendimento per organizzare al (4) _______________________  

(peggio) lo studio e rendere più produttiva ogni fase, dalla concentrazione all’esposizione. 

2. Imparare a usare la respirazione per gestire gli stati d’animo più (5) _______________________  
(efficaci). 

3. Suddividere (6) _______________________ (nessuna) materia in tre passaggi, tra le cose da  

ripassare, quelle da studiare e quelle da approfondire. 

4. Organizzare i propri cicli di studio sfruttando il timer del telefono con programmazione di  

25 minuti di studio e cinque minuti di pausa. Dopo ogni ciclo ripassare quello che si è studiato 

prima di procedere all’argomento (7) _______________________ (precedente). 
(Adattato da: https://www.tgcom24.mediaset.it, 18/12/2022, n. a.)  

(7 punti) 

 
 
 
_______________________ 
(Fonte della foto: http://www.radiosapienza.net, 22/2/2023, P. Sorace)  
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Prova n. 3 

Completate il testo con le parole che hanno la stessa base lessicale delle parole tra parentesi. 
 

La lingua dipende dal clima 

Gli scienziati impiegati in uno studio internazionale hanno cercato di capire quali fattori fisici hanno 

portato alle differenze tra le lingue nel mondo e sono giunti alla conclusione che il clima gioca un 

fattore determinante nello sviluppo del _______________________________ (1, lingua) umano.  

Ad esempio, le lingue tonali (come il cinese mandarino) si sviluppano in climi umidi, e non nei climi 

aridi: la ragione, spiegano i ricercatori, è che l’_______________________________ (2, umido) dell’aria 

influenza quello che si può fare con le proprie corde _______________________________ (3, voce), e in 

un clima arido queste sarebbero _______________________________ (4, eccesso) sollecitate da una 

lingua tonale, e molti suoni sarebbero particolarmente _______________________________ (5, fatica) 

da emettere. 

(Adattato da: https://notizie.delmondo.info, 7/11/2022, n. a.) 

(5 punti) 
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Prova n. 4 

Riscrivete le frasi mettendo al plurale tutti gli elementi possibili.  
 

1. Sembra che mio figlio non voglia mai dare una mano a mettere a posto la sua camera. 

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

(2) 

2. Quello spettacolo è fantastico, vale davvero la pena vederlo. 

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

(2) 

3. Mi sono preparata un bell’involucro con verdura fresca e l’uovo sodo.  

__________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

(2) 

(6 punti) 
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Prazna stran 
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